
PREGIO Immobili che scompaiono misterio-

samente da una lista, vengono ristrutturati a

spese degli enti proprietari e venduti (a prezzo

scontato), e quindi ricompaiono per una beffa

del destino nell’elen-

co originario: quello

degli immobili di pre-

gio. Che, piccolo par-

ticolare, non possono usufruire di
sconti. È accaduto anche questo
nella vorticosa attuazione della
Scip 2, la seconda cartolarizzazio-
nedegli immobilidegli entiprevi-
denziali. A segnalare il caso è la
Corte dei Conti nel referto sul-
l’operazione richiesto dal presi-
dente della commissione Finanze
in Senato Giorgio Benvenuto. La
vendita «sottocosto» riguarda
«quasi tutte le unità immobiliari
di due complessi del quartiere Sal-
lustianodiRoma-scrivonoimagi-
strati - (uno in Via Valenziani e

l’altro inViaCadorna)alienatipri-
madella loro individuazionequa-
li cespiti di pregio». Il giochetto
ha fatto perdere alle casse pubbli-
che circa 22 milioni di euro, con
sconti illegittimi di circa 200 mila
euro per ogni unità. Chi ripaghe-
rà l’erario per il danno subito?
Stadi fattochelavenditadegli im-
mobili di pregio è in piena frena-
ta. Come d’altronde tutta la
Scip2, che oggi rischia un ulterio-
re declassamento con esiti impre-
vedibili sulle casse pubbliche. Su
chi grava il rischio della mancata
vendita? Tutto questoè ancorada
chiarire, ma è assai probabile che
anche qui arriverà in superficie
un debito occulto: come accadu-
to per le Ferrovie o per l’Anas. Gli
edifici catalogati come di pregio
per la Corte sono 194, per circa
duemila unità immobiliari. Due

anni fa in un intervento alla Ca-
mera l’allora sottosegretario Ma-
riaTeresaArmosinoneaveva indi-
cati 218 per un controvalore pari
a 1,6 miliardi di euro. Nel caso del
pregiogli inquiliniperdonolapos-
sibilitàdi acquistare con lo sconto
del 30% sul prezzo base (come da
mercato per immobili occupati) e
con l’ulteriore riduzione fino al
15% in caso di acquisto in blocco.
Insomma,perassicurarsiun’abita-
zione così bisogna spendere dav-
vero una montagna di euro. Se
non si esercita l’opzione, l’immo-
bile va all’asta, a un prezzo base
pieno alla prima «chiamata»,
scontato del 30% alla seconda e
senzabased’astaallaterza.Eaque-
sto putno tutte le speculazioni so-
nopossibili.Malacessioneèdi fat-
tobloccata damolti inquilini, che
contestano i criteri con cui gli im-

mobili sono stati inseriti nelle li-
ste di pregio. Stessa obiezione sol-
levata da Benvenuto quando era
all’opposizione,che invarie inter-
rogazioni aveva parlato di «criteri
di assoluta aleatorietà», che deter-
minavano una «inaccettabile pe-
nalizzazione per decine di fami-
glie».C’eranoèvero,«inquiliniec-
cellenti» (parole della Armosino)
che avevano tentato di spuntare
prezzi scontati con i ricorsi. Era
successoaColleOppio,dove l’im-
mobile alla fine era stato ritirato
dalla vendita. Con il plauso del-
l’opposizionediallora.Tutti gli al-
tri sono davvero di pregio? E che
dire di appartamenti venduti «in

tutta fretta» al centro di Roma o
nelquartireParioli,alienatiaprez-
zi scontati senzapassareper il «va-
glio» del pregio? Ma gli affari in
questa partita non riguardano so-
lo gli inquilini. L’ultima notazio-
ne della Corte parla da sé: le ban-
che a cui è stata data la gestione
dei portafogli (Investire immobi-
liare Sgr; Bnl FI Sgr e Pirelli Re Sgr)
detenevano prima dell’avvio del
Fip(Fondoimmobiliarepubblico,
avviato dopo le Scip) il 50% del
mercato. «Grazie al Fip - scrivono
i giudici - la loro posizione oligo-
polistica sul mercato si è notevol-
mente rafforzata».
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Carifirenze
Presidio contro la cessione
a Intesa-Sanpaolo

«No alla vendita della Cassa di Risparmio di Firenze» e «non a inte-
se con Banca Intesa»: sono due tra i cartelli esposti, ieri mattina,
dai lavoratori della Cassa di Risparmio di Firenze che hanno orga-
nizzato un presidio davanti alla sede dell'Ente per protestare con-
tro l'ipotesi di cessione del pacchetto azionario al colosso San Pa-
olo-Banca Intesa. Il presidio era organizzato da Dircredito, Fabi,
Falcri, Finfub, Ugl e Uilca, che temono anche tagli occupazionali.

Lactalis
Gli allevatori protestano
per i tagli al prezzo del latte

Circa 3.000 allevatori facenti capo a Coldiretti, Cia e Federlombar-
da hanno effettuato ieri mattina un presidio a Corteolona (Pavia)
presso lo stabilimento ex Galbani, ora di proprietà della multina-
zionale francese Lactalis. La manifestazione - informa una nota -
è stata indetta dopo che Lactalis ha interrotto la trattativa sul prez-
zo del latte pagato alla stalla, oggi pari a 30 centesimi di euro al li-
tro.

Fincantieri
La Fiom-Cgil primo sindacato
nello stabilimento di Monfalcone

Le elezioni per il rinnovo delle Rsu dello stabilimento Fincantieri di
Monfalcone hanno riconfermato la Fiom-Cgil primo sindacato nel
cantiere navale più grande d’Italia. La Fiom mantiene la maggio-
ranza dei delegati (11 su 21), ha ottenuto il 51,79% dei voti tra gli
operai e il 42,52% tra gli impiegati.

SCAMBI Vladimir Putin e
Romano Prodi domani a Ba-
ri per consolidare le relazio-
ni commerciali tra Russia e

Italia con un occhio di riguardo
per il settore energetico. L’agenda
economica della visita del presi-
dentedella federazionerussaè fit-
ta e prevede un primo appunta-
mento oggi a Roma con il Foro di
dialogo italo-russo, nella cornice
di Villa Madama, con ministri e
imprenditori, compresi i dirigen-
ti di Gazprom, Lukoil, e Rosnef. I
due paesi godono di ottime rela-
zioni sul fronte commerciale, so-
lo lo scorso anno il volume degli
scambièstatodi21miliardidieu-
ro con l’Italia al terzo posto dopo
Germania e Cina, come partner
commerciale di Mosca. Ma è opi-
nionecomunechesipossa faredi
più,soprattuttosesivuolecentra-
re l’obiettivodipassare,nelle rela-

zioni energetiche tra i due paesi,
daunrapportodidipendenzaall’«
interdipendenza»,conunapproc-
cio - viene assicurato - «euro-
pa-compatibile».
CosìaBariverràcompletata l’inte-
sa raggiunta nei mesi scorsi da
Eni e Gazprom, il colosso del me-
tano, soprattutto per investimen-
ti nello sfruttamento dei giaci-
menti. Nella mattinata di ieri si
era fattastradaanche l’ipotesiche
il completamento del protocollo
potesse annoverare l’ingresso di
Eni nel capitale di Gazprom. La
notiziaèstatasmentitadaunano-
tadiPalazzoChigi, conlaprecisa-
zioneche inballo nonc’èparteci-
pazione dell’Eni, «ma soltanto il
completamento dell’accordo per
investimentienergetici». Ilnume-
ro uno della Gazprom, Alexey
Miller, e l’amministratore delega-
to diEni, Paolo Scaroni, sanciran-
noaBari ilproseguodellacollabo-
razione che per alcuni aspetti

chiama in causa anche l’Enel: è
stata infatti preannuciata la pre-
senzadell’amministratoredelega-
to Fulvio Conti.
Proprio l’Enel ieri ha segnato un
ulteriore passo in avanti nella
«campagna spagnola» salendo
ancoranelcapitalediEndesa.Ful-
vioContiha infatti «prenotato» a
Mediobanca un altro 2,98% del
capitale della spagnola. Tra quota
giàacquistata (9,99%)equotepre-
notate per il 14,98%, l’Enel si tro-
va quindi a un passo dalla soglia
del25%cheinbaseall’attuale leg-
ge spagnola farebbe scattare l’ob-
bligodiun’opatotalitaria.L’obiet-

tivo potrebbe essere più ambizio-
soepuntareal30%delcapitale. Il
governodiZapaterohainfatti an-
nunciato l’intenzione di adegua-
re le norme a quelle europee se-
condolequali il tettodell’opaob-
bligatoria è fissato al 30%. In tal
caso l’Enel non si fermerebbe.
Tornando al vertice bilaterale Ita-
lia- Russia, l’Enel firmerà con Ro-
satom, l’agenzia federale russa
per l’energia atomica, un memo-
randumper losviluppodellacoo-
perazione inRussiae inpaesi terzi
nel nucleare. Lo ha annunciato il
premier Romano Prodi in un’in-
tervista all’agenzia di stampa rus-
sa Ria Novosti.
Ma il vertice darà linfa anche ad
altri settori, quello aerospaziale
con Alenia, quello bancario con
Intesa-SanPaoloeUnicredit,quel-
loindustrialeconlaFiat.Numero-
si quindi gli imprenditori presen-
ti, mentre i governi saranno rap-
presentati da ben 12 ministri per
parte.
 fe.m.

Gli amici e i compagni della Uil
Pensionati nazionale ricordano

DOMENICO TROILO
Comandante della Brigata parti-
giana Maiella. Sempre attento
a rilanciare gli ideali della Resi-
stenza e soprattutto a intesse-
re legami con i giovani, convin-
to del valore della memoria co-
me insegnamento etico per il
presente e per il futuro. Lo con-
sidereremo sempre un esem-
pio, avendo nel cuore e nella
mente il ricordo dei suoi appas-
sionati interventi al Congresso
dell Uilp Abruzzo e al Congres-
so della Uilp nazionale.

Maria Bufalini e i suoi figli parte-
cipano al lutto di Concetta e
famiglia ricordando

IGNAZIO DRAGO

Le zolfare, le terre incolte, i vi-
coli di Palermo e le tante lotte

che hanno segnato le loro vite
e creato un’eterna amicizia.

La Segreteria, le compagne e i
compagni di Cgil Lombardia
piangono

SPARTACO VEGLIA

e ne ricordano l'impegno sinda-
cale e la lunga militanza nel-
l’ambito della scuola e della for-
mazione sindacale.

Sesto San Giovanni
12 marzo 2007

Le compagne e i compagmi
della Sez. Ds San Paolo di Ro-
ma ricordano con affetto il
compagno

RENATO PROVENZIANI
per l’esempio e il rigore manife-
stato durante la sua lunga mili-
tanza.

ECONOMIA & LAVORO

■ / Roma

Putin e Prodi, vertice pieno di energia
Il presidente russo in visita in Italia. Gli importanti accordi di Eni ed Enel

■ Partirà a fine mese l’operazio-
ne computer per i precari. La Fi-
nanziaria 2007 prevede un contri-
buto di 200 euro per l’acquisto di
un computer da parte di un colla-
boratore a progetto o un co.co.co
della pubblica amministrazione.
Ieri il sottosegretario Alfiero Gran-
di ha definito una «bozza» di de-
cretoattuativoconirappresentan-
ti sindacali: il provvedimento sarà
pubblicato in Gazzetta entro fine
mese. Da allora in poi sarà possibi-
le accedere al finanziamento.
«L’obiettivoèspendereprestoebe-
ne - dichiara Grandi - in modo da
prevedere somme maggiori nella
prossima Finanziaria. Contribuire
all’acquisto di strumenti di lavoro
è almeno in parte un risarcimento
per questi lavoratori che già sono
precari e spesso sottopagati». La
somma complessiva stanziata è di
10 milioni di euro. A fine emse sa-
rà pubblicata sul sito www.tesoro.
it la lista di rivenditori convenzio-
nati:basterà mostrarealnegozian-
te il contratto di collaborazione
perottenere losconto. Ilnegozian-
teasuavoltapotràessererimborsa-
to con una procedura telematica
molto semplice: niente carte o bu-
rocrazia. Ma non tutti i circa 2 mi-
lioni di collaboratori (stima) po-
tranno accedere subito. Si è deciso
di partire dai più giovani: i lavora-
tori fino a 25 anni. Una platea di
circa 250mila ragazzi. A metà lu-
glio si farà una verifica: se in cassa
ci sarannoancoramolte risorse,al-
lora si potrà alzare il «tetto» d’età,
inmododapoterusufruiredell’in-
tera «torta» messa a disposizione
quest’anno. Vietato lasciare le
somme inutilizzate: non sarebbe-
ro più utilizzabili. Il computer do-
vrà avere il software per l’accesso a
Internet e altre caratteristiche che
saranno rese pubbliche.  b. di g.

Precari e
computer:
al via il bonus
di 200 euro

Scip2, grandi affari
e piccoli inganni
sulle case di pregio
Alloggi scomparsi dalle liste e poi rivenduti
a prezzi scontati. Lo Stato perde 22 milioni

Uno stabile di via Valenziani a Roma

INDUSTRIA SERICA

In crescita
il mercato
nazionale

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

Made in Italy
Le imprese
puntano
al Sudafrica

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Nel2006 il fatturatocomples-
sivo della tessitura serica italiana
ha registrato una crescita del
+2,2%:si trattadelprimodatofa-
vorevole dopo il 2000. Anche i
primi dati sul primo trimestre
2007sono positivi. Questi i risul-
tati dell'ultima indagine con-
giunturalerealizzatadallaFedera-
zione delle imprese tessili e mo-
da italiane e dalla sezione serica
italiana dell'Unione industriali
di Como.
Ilmercatonazionalehaarchivia-
to il 2006 con un'evoluzione po-
sitiva (+7,8%), mentre quello
estero ha registrato una flessione
ditrepuntipercentuali.Levendi-
te del 2006 hanno confermato i
volumiconseguitinell'annopre-
cedente (+0,2%).
Il valore degli ordini raccolti, nel
corso dell'ultimo trimestre 2006,
è cresciuto del5,1% e anche i da-
ti provvisori sul primo trimestre
2007 sono positivi: +1,4% gli or-
dinativi, +1,7% le vendite.

La società guidata
da Conti firmerà
un memorandum
per la collaborazione
in campo nucleare

La Corte dei Conti
in Senato: le operazioni
hanno aumentato
la posizione di oligopolio
di alcune banche

■ IlmadeinItalypuntasulSu-
dafrica. Il sottosegretario al
Commercio internazionale
con delega ai paesi africani,
Mauro Agostini è in questi
gioirni in Sudafrica a capo di
unadelegazionechevedeinsie-
me i rappresentanti di Ice, Sa-
ce, Simest e Confindustria, an-
che in vista della missione del
sistema Italia programmata
per il prossomo mese di luglio.
«Siamoconvinti -hadettoAgo-
stini - che i Mondiali di calcio
del 2010 siano un grande vola-
no economico e produttivo ol-
tre che sociale non solo per il
SudAfricamaper l'interoconti-
nente. Sappiamo che il Presi-
dente Mbeki ha lanciato un
programmadisviluppoecono-
mico che prevede interventi
nei settori delle infrastrutture,
delle Pmi e del mercato del la-
voro per raggiungere un tasso
di crescita del 7% entro il 2010
eridurreentro il2014i livellidi
povertà e disoccupazione. Sia-
mo convinti che il made in
Italypotrà farebene per contri-
buireallacrescitasocialeedeco-
nomica del paese».
Gli scambi con l'estero rappre-
sentano più del 50% del Pro-
dotto internolordodelSudafri-
ca. La principale voce delle
esportazioni è rappresentata
da metalli e pietre preziose,
mentre i macchinari ed i pro-
dotti petroliferi costituiscono
le importazioni più significati-
ve. L'Italia, che nei primi 9 me-
si del 2006 è risultata essere al-
l’ottavo posto come Paese for-
nitore e al sesto come cliente,
ha esportato verso il Sudafrica
per oltre 1,5 miliardi di dollari
e importatopercirca1,8miliar-
di di dollari.
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